
D N E WSw w w. d n ews .e u6
MARTEDÌ 27 _ APRILE_2 01 0tel. 02 92882800Ve ro n a

P a r te c  i p a te Allegri sulla richiesta di meritocrazia

Malumori Pd
«Ma per i cda
mai utilizzate
certe logiche»

I componenti
Gli attuali membri
di minoranza: se si
continua a disfare

ci sotterriamo da soli

C ond iz ioni ok

Per il filob us
c’è  il sì del B an co
potrà  con cedere
il mutuo ad A mt

> >  S e il sindaco F lav io T osi
av ev a p arlato p och i g iorni fa
di banca “ v icina al territo-
ri o” , riferendosi al B anco
p op olare durante l’assem -
blea di N ov ara, av ev a le sue
rag ioni. T anto p er dirne
una, è  p rop rio il B anco l’isti -
tuto di credito ch e h a ac-
cettato le condizioni del
mutuo con cui A mt intende
imp eg narsi p er il finanzia-
mento del filobus. I eri il cda
dell’ex  municip alizzata non
h a v arato ancora il bando
p er la nuov a filov ia, ch e slit-
ta ma solo di p oco, l’ok  de-
finitiv o dov rebbe infatti ar-
riv are domani. M a intanto è
arriv ato il sì della banca alle
condizioni di mutuo, un
mutuo q uarantennale ne-
cessario ad A mt p er imp e-
g narsi a v ersare i tre milioni
annui indisp ensabili p er la
sostenibilità  economica del
p rog etto (oltre ai 2 ,5 circa
ch e v erserà  A tv , ch e del fi-
lobus sarà sog g etto g esto-
re). S ulla realizzazione del
mezzo di trasp orto p ubbli-
co di massa scelto p er V e-
rona dall’a m m i n i st r a z i o n e
in alternativ a alla tramv ia
p referita dalla p recedente
g iunta, resta la sp ada di D a-
mocle della p ermanenza in
cap o ad A mt del p iano sosta
e della sua g estione, v isto
ch e l’ev entuale p riv atizza-
zione del serv izio, sulla car-
ta introdotta dal g ov erno,
risch ierebbe di far ridiscu-
tere con il sog g etto p riv ato
ch e se l’ag g iudicasse tutta la
p artita economica p er il fi-
lobus. M a p rop rio su q uesto
elemento, la realizzazione
della filov ia, A mt conta p er
non v edersi “ s fi l a r e ” la g e-
stione della sosta a V erona.
E d in q uesto senso h a ot-
tenuto rassicurazioni in-
formali anch e dall’A u t o r i t à
p er la concorrenza e il mer-
c a t o. < <  G .S.

L a  p ro p o s ta  o n  lin e
P iù  di c ento  a desio ni a l do c um ento

c h e detta  nuo v e reg o le p er  la

sc elta  dei m em b r i nei c da . L a

p r o p o sta  o n line, la nc ia ta  da l

g rup p o  di esp o nenti del P d, sta

susc ita ndo  interesse a nc h e fuo r i

da lle m ura  v ero nesi. T ra  le 1 1 5

so tto sc r iz io ni c i so no  a nc h e q uelle

del sena to re P ietro  Ic h ino  e del

dep uta to  F ederic o  T esta . E  in

p ro v inc e v ic ine, c o m e V enez ia , c 'è

c h i v uo le r ip r o p o r lo  p a r i p a r i a lle

p ro p r ie direz io ni di p a r tito . S u

F a c eb o o k  è  sta to  la nc ia to  a nc h e il

g rup p o  E nti tra sp a renti.

Il s eg r eta r io pr ov incia le
r eplica  a lle letter e con cu i
l’a la  v icino a  M a r ino ch ied e
nomine leg a te a lle ca pa cità
pr of es s iona li e non a
pr incipi d i inter es s e politico

> >
L a u ra  L o r e n z in i
V e  r o  n  a

« L og ich e correntizie?  C redo
ch e il P d non le abbia mai uti-
lizzate nella scelta dei comp o-
nenti del cda. I criteri di selezio-
ne sono semp re stati imp rontati
alla q ualità  e alla comp etenza,
anch e nell'ultima tornata» .
Giandomenico A lleg ri, seg reta-
rio p rov inciale del P d, ritiene
ch e il p artito non abbia nulla da
rimp rov erarsi sotto il p rofilo
della meritocrazia in fatto di no-
mine. E  q uindi condiv ide solo in
p arte il contenuto dei due docu-
menti sottoscritti dall'ottav o
circolo del P d e da un g rup p o na-
to sotto l'ala innov atrice di I g na-
zio M arino, ch e esortano i v er-
tici p rov inciali ad ev itare log i-
ch e di scambio nelle scelte fu-
ture sui membri cda delle socie-
tà p artecip ate. A lleg ri p recisa
innanzitutto ch e non è  lui l'in-
terlocutore p iù adatto a esp ri-
mersi sulla q uestione,p erch é in
base allo statuto non è la dire-
zione p rov inciale del p artito ad

av ere la comp etenza sulle nomi-
ne: « I l reg olamento dice ch e so-
no i g rup p i consiliari a decidere
le p ersone ch e andranno a sede-
re nei C onsig li di amministra-
zione di A mia, A mt, A g sm e
A g ec. C erto, la scelta v a fatta in
accordo con il p artito, ma in p ie-
na autonomia. D irei ch e q uesto
sistema mi p iace di p iù di q uello
sug g erito, secondo il q uale do-
v rebbe essere la seg reteria a isti-
tuire una commissione seletti-
v a. Q uesto sì mi sembrerebbe un
ritorno al v ecch io centralismo
p artitocratico» . A lleg ri esclude
p rotezioni o nomi calati dall'al-
to dall'una o l'altra corrente in-
terna: « C h e i sing oli p ossano
av ere dei rap p resentanti di rife-
rimento credo sia normale. M a
di q ui a p arlare di manuale C en-
celli ne p assa» . I  comp onenti di
minoranza dei cda condiv idono
in p ieno i criteri di trasp arenza e
meritocrazia, ma non accettano
mitrag liate nel mucch io: « N on
credo ch e basti il bag ag lio tec-
nico – dice E lisa L a P ag lia, nel

cda di A mia -. S erv ono p ersone
motiv ate a lav orare p er il bene
dei cittadini. E bisog na dar loro
fiducia, sotto esame. S emmai
serv irebbe p iù  condiv isione con
i v ertici del p artito» . D 'accordo
M arco B urato, cda A g sm: « F i-
niamola di sp ararci addosso.D a
p arte nostra c'è  la massima di-
sp onibilità  e trasp arenza» . L o-
renzo D alai, A mt, crede ch e ri-
v oluzionare i nomi nei cda, in
q uesto momento, sarebbe un er-
rore: « I l P d, continuando a di-
sfare, si sta sotterrando da solo.
S erv ono anni p er cap ire i mec-
canismi di una società  p arteci-
p ata» . < <

C onti p u b b liciIl cap oluogo è  ottavo in  Italia secon do la classifica del “S ole”. O ltre 1.70 0  euro a cittadin o

V eron a tra le città  più  in deb itate con  le b an che

Il d a t o  Palazzo Barbieri, “to p
te n ” poco gradita _ D N E WS

> >  V erona è  tra le dieci città
p iù  indebitate d’I talia con
banch e e C assa dep ositi e p re-
stiti: il debito p ro cap ite è di
1 7 2 6  euro p er og ni v eronese,
contro un media nazionale di
1 2 0 7  euro. l dato emerg e dalla
ricerca del “ S ole 2 4  ore” dop o
la p resentazione dei bilanci
consuntiv i da p arte dei C o-
muni italiani. I l cap oluog o
scalig ero si “ r i s c a tt a ” sul p ia-
no delle tasse locali, p er le
q uali ch iede in media 2 9 1  eu-
ro a cittadino, anch e se è  al
tredicesimo p osto nazionale

p er p rov enti da tariffe p er
l’occup azione del suolo p ub-
blico, e p er il costo dei serv izi
istituzionali ( g iunta, consi-
g lio comunale, circoscrizio-
ni), p er i q uali og ni abitante
“ scuce” og ni 1 2  mesi una me-
dia di 2 4  euro, v alore ben di-
stante da q uelli di N ap oli (8 7
euro), R eg g io C alabria (7 9 ) o
C osenza (6 7 ), solo p er citare
alcuni dei C omuni p iù  “ esosi”
sotto q uesto p rofilo.

D i p oco sop ra la media na-
zionale, inv ece, la sp esa p er il
p ersonale, ch e è  di 3 9 0 euro

p ro cap ite, contro i 3 6 4  ch e
rap p resentano ap p unto il v a-
lore medio in I talia. E  la v oce,
come si sa, è  destinata a scen-
dere ancora dop o la massiccia
op erazione di trasferimento
di molti dip endenti sotto
l’eg ida g iuridica (e nei bilan-
ci) della p artecip ata A g ec. I n-
fine la sp esa corrente, dov e
V erona è 4 4 esima (p iù  si è  in
alto, p iù si p ag a) con 1 0 2 5 eu-
ro a cittadino p er far funzio-
nare la macch ina ammini-
strativ a e i serv izi ch e forni-
sce. < <

L a  p o le m ic a C lim a caldo
non s olo in m aggioranza
per il rinnov o delle carich e
nei cda di partecipate _ D N E WS


